
 

European Forest Institute 

Relazione sulle attività - Anno 2020 

 

Dottor Giorgio Matteucci 
 

 

 

1. Introduzione 

I dettagli su EFI e la sua struttura sono stati forniti nel rapporto del 2019. Qui una breve sintesi. 

L'Istituto forestale europeo è stato istituito nel 1993, in Finlandia, con l'obiettivo di migliorare la ricerca 

forestale internazionale e fornire ai responsabili delle decisioni informazioni imparziali relative alle foreste a 

livello paneuropeo. EFI ha sede a Joensuu, Finlandia, uffici a Barcellona, Bonn e Bruxelles e uffici di progetto 

in Malesia e Cina. 

La governance di EFI ha i seguenti organi: Council, Board, Scientific Advisory Board. Il Council fornisce un 

contributo al quadro strategico strategico delle attività dell'EFI, garantendo che l'EFI adempia al suo scopo 

originario. Il Board è composto da otto membri, quattro dei quali sono eletti dal Consiglio EFI e quattro dai 

Membri Associati EFI (il CNR è un membro associato). Lo Scientific Advisory Board (SAB) contribuisce alle 

attività di ricerca e sostegno alle politiche di EFI. 

Nel 2020 erano attive le seguenti Facility: Mediterranean Facility (a Barcellona), International Partnership 

Facilities, Policy Support Facility e la nuova BioRegions Facility. 

Le attività di EFI sono organizzate in Programmi e Reti di Ricerca. Nel 2020 sono stati attivi tutti e tre i 

programmi in corso, con l'avvio del Governance Programme, mentre sono proseguite le attività dei Programmi 

Bioeconomy e Resilience. 

2. Attività significative per l’Italia e per il CNR svolte nel 2020 dall’Organismo di cui si è 

Rappresentante  

Nel corso del 2020 ha iniziato ad essere operativo nella città di Bonn (Germania) il Governance Programme, 

che conduce ricerche su commercio internazionale (di legname e prodotti forestali), finanziamento sostenibile, 

uso del suolo, politiche e media legati alle foreste. 

Avviata la Bioregions Facility. Lo strumento collega le regioni in Europa per lavorare insieme per sbloccare il 

potenziale regionale della bioeconomia circolare forestale. Le tre regioni fondatrici sono i Paesi Baschi 

(Spagna), la Carelia settentrionale (Finlandia) e la Renania-Vestfalia settentrionale (Germania). Lo strumento 

è aperto ad altre regioni disposte a perseguire gli stessi obiettivi. 

Nel 2020 è stato lanciato un nuovo bando di EFI Network Fund. Il progetto, sul Libro verde sulle biocittà è 

stato assegnato a settembre 2020, con il coordinamento di SISEF - Società Italiana di Selvicoltura ed Ecologia 

Forestale. Ci saranno anche Esperti CNR coinvolti nella scrittura del libro nel 2021 (Silvano Fares, Teodoro 

Gieorgiadis). 

EFI sostiene anche i giovani scienziati forestali attraverso il Young Leadership Program (YLP), attraverso 

borse di studio per visite scientifiche brevi e attraverso partnership con associazioni di studenti. 

3. Attività svolte come Rappresentante nel 2020 all’interno dell’Organismo e indicazioni circa le 

ricadute sulla comunità scientifica nazionale  

Collegamento e scambio di informazioni con gli uffici EFI, condivisione di informazioni nel Cnr e altri colleghi 

italiani. 

Partecipazione, sotto l'egida della SISEF, al bando di EFI Network Fund sul Libro Verde sulle Biocittà. 

La partecipazione all'Assemblea Annuale, organizzata on line il 13.10.2020 è stata delegata al Dott. Carlo 

Calfapietra, vice rappresentante del Cnr in EFI. La preparazione dell'Assemblea, compreso il voto per la 

sessione decisionale, è stata discussa e valutata in collaborazione. 

4. Valutazione della partecipazione alla Union in rapporto ai benefici e ai costi della membership  

La quota annuale è esigua ed ha un altissimo ritorno in termini di attività scientifiche e di lobbying per progetti 

e attività tecnico/politiche nel campo delle foreste, del legno e della sostenibilità. Inoltre, la partecipazione 

apre possibilità di partecipazione a progetti di ricerca internazionali. 



5. Valutazioni sulla partecipazione italiana con proposte per migliorare l’interesse e il coinvolgimento 

In EFI è molto attiva e considerata la presenza italiana, anche con ruoli di rilievo negli organi direttivi 

dell'Istituto. 

Alla Assemblea Annuale erano presenti 7 enti e università italiane con diritto di voto (Cnr, Università del 

Molise, Università di Padova, Sisef, Università della Tuscia, CREA, Università di Torino) e uno con un ruolo 

di assoluto rilievo (MIPAAF – Direzione Generale Foreste). 

6. Esperti italiani con ruoli apicali nominati nell’ambito dell'Organismo o in Commissioni e Programmi 

correlati (di cui si è a conoscenza) 

Nel 2020, l’Italia ha assunto il ruolo di Chair del Council di EFI. Il Chair è il Dr. Enrico Pompei, della 

Direzione Generale Foreste del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (mandato: 2020-

2023). 

La dott.ssa Elena Paoletti, Dirigente di Ricerca del CNR è membro dello Scientific Advisor Board dell’EFI  

All’assemblea di Ottobre 2020, il Prof. Marco Marchetti dell’Università degli Studi del Molise è stato eletto 

quale membro del Board di EFI, diventandone il ChairPerson 

7. Se Organismo con Italian Committee, breve sunto delle attività 2020 della Commissione CNR  

Non rilevante 

8. Note (se necessario) 

La pandemia di covid 19 ha annullato tutte le attività e le conferenze in presenza. 

9. Conclusioni 

La participazione del Cnr in EFI e nelle sue attività è sicuramente rilevante e ha notevoli ritorni per l’Ente ed 

i suoi ricercatori. 
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